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  RINGRAZIAMENTO 
Ti lodiamo e ti ringraziamo Padre  
perché ci accogli così come siamo  
semplicemente perché ci ami, con te Signore  
non dobbiamo vergognarci delle nostre fragilità,  
delle nostre ferite, non ti scandalizzi dello sporco  
che spesso si appiccica alla nostra anima,  
della stupidità con cui abbiamo gettato via,  
sprecato i tanti doni che ci hai donato.  
Grazie perché ci aiuti a portare il giogo  
e ci dai sollievo quando si fa troppo pesante.  
Tu Signore rendi più sopportabile ogni nostra fatica,  

ci rendi più leggeri e il cammino con te al nostro fianco diventa facile.  
Grazie perché ci ami così come siamo poveri, piccoli, affaticati e oppressi ma, 
innamorati di te e umilmente pronti a non abbandonarti mai.  
Lode e Gloria a te Signore Gesù.                                                                                                              Enza 

 

MONIZIONI                  
Ingresso  
Imparate da me... Andare da Gesù è andare a scuola di vita. Gesù: quest'uomo senza poteri ma regale, libe-
ro come il vento, che nessuno ha mai potuto comprare o asservire, fonte di libere vite. Imparate da me che 
sono mite e umile di cuore... Imparate dal mio modo di essere, senza imposizione e senza arroganza. Impa-
rate dal mio modo di amare, delicato e indomito. Il maestro è il cuore. Dio stesso non è un concetto: è il cuo-
re dolce e forte della vita. 
Parola 
Nominare Cristo, parlare di Vangelo, celebrare Messa deve equivalere a confortare la vita affaticata, altri-
menti sono parole e gesti che non vengono da lui. Le prediche, gli incontri, le istituzioni, devono diventare 
racconti d'amore, altrimenti sono la tomba della domanda dell'uomo e della risposta di Dio. 
Comunione 
L'esperienza di Dio è così grande che l'unico sentimento adeguato è lo stupore. Lo stupore è fare l'esperienza 
che c'è un di più che ci supera e lasciare che ci entri dentro. Non è il saperlo con la mente ma è il lasciarsi 
coinvolgere con il cuore.                                                                                              

PREGHIERE DEI FEDELI  
•  Insieme a papa Francesco siamo toccati anche noi da quanto è accaduto in Svezia dove è stato bruciato 

il corano: tutti hanno sete di pace. Ti preghiamo per la Chiesa davanti a questo mondo stanco e oppresso 
fuori da ogni buonismo sappia non cercare consenso ma sappia aiutare questo mondo a liberarsi da tanti 
gioghi pesanti e battersi affinchè la libertà di espressione non sia mai usata come scusa per disprezzare gli 
altri, e che non venga mai meno la libertà di pensiero, Signore noi ti preghiamo. 

•  Mentre i nostri governanti ci disorientano mostrandoci una ripresa post covid nascondono il giogo amaro 
di una vaccinazione che diffonde morte e devastazione. O Signore, ti preghiamo per quanti hanno in ma-
no la guida dei popoli, affinché non governino con potenza e grandezza, ma con cuore pieno, umile e mi-
te imparando da Te Gesù, che ti sei fatto piccolo donandoci la tua regalità d’amore. Signore noi ti pre-
ghiamo. 

•  Donaci Signore la vita ai nostri corpi mortali per mezzo del tuo Spirito che abita in noi. A Roma, la morte 
di Michelle, ci fa capire i problemi di un mondo guasto, che brucia la giovinezza, che non conosce più 
quanto preziosa sia una vita, fa che il dolore è la rabbia si trasformino in concime di speranza per una 
vita diversa e una società nuova senza pesi e oppressioni. Signore noi ti preghiamo. 

•  O Maria, stella del mare, non lasciarci naufragare nella tempesta della guerra, preserva il mondo dalla 
minaccia nucleare, come succede in Ucraina, dove continua il braccio di ferro tra Mosca e Kiev, con conti-
nui bombardamenti vicino alle centrali nucleari. Fa sparire Signore il carro da guerra, spezza l’arco di 
guerra e annuncia la pace alle nazioni, rivelaci la tua benevolenza. Signore noi ti preghiamo. 

• Nel cuore della Festa di San Basilio, in questo Cammino di Fede, ci ritroviamo nella nostra Piazza ai cro-
cicchi delle strade. Svegliaci Signore dal torpore e dal sonno di questa notte infame, dove ci hanno ane-
stetizzato tutti, nell’ipnosi di una omologazione pronta per l’ultima follia quella di chippare i nostri neuro-
ni. Prendendo il gioco leggero che tu ci dai da disobbedienti civili, obiettori di coscienza, come  Don Pietro 
Cesena, aiutaci a liberarci da ogni paura e muoverci  verso queste nozze con Te animati dall’Inno allo 
Sposo di Jenny.                                    Venerina 


